
fu sepolto, è risuscitato dai morti e 
siede alla destra del Padre? Credo. /
Credete nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna? Credo.

(insieme): Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen.

PREGHIERA dei FEDELI – Fratelli 
e sorelle, invochiamo la paterna 
benevolenza del Padre che in Gesù 
Cristo, Parola eterna, ci rivela la sua
volontà.

Preghiamo insieme:
Ascoltaci, o Signore.

1. Per la santa Chiesa: perché sia 
pronta a seguire gli appelli del suo 
Signore per una cammino di 
rinnovata conversione, preghiamo.

2. Per i responsabili delle nazioni: 
perché promuovano leggi giuste 
verso i profughi e gli esuli, 
all'insegna della solidarietà, 
preghiamo.

3. Per i religiosi e le persone 
consacrate: perché nel cammino 
della sequela di Cristo siano fedeli 
agli impegni promessi, preghiamo.

4. Per gli sposi: perché dalla vita 
sacramentale sappiano attingere 
forza e coraggio per una rinnovata 
testimonianza cristiana, preghiamo.

5. Per la nostra comunità 
(parrocchiale): perché sia vicina ai 
poveri e ai sofferenti, preghiamo.

(intenzioni della comunità)

Celebrante: O Signore, nostro Dio, 
vicino a noi ogni volta che ti 
invochiamo, esaudisci la preghiera 
che il tuo stesso Spirito operante in 
noi esprime nella santa assemblea 
della tua Chiesa. Per Cristo nostro 
Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

SULLE OFFERTE – Questa offerta, 
Signore misericordioso, ci ottenga il
perdono dei nostri peccati e ci 
santifichi nel corpo e nello spirito, 
perché possiamo celebrare 
degnamente le feste pasquali. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

(prefazio proprio)

PREGA con il VANGELO – 'Signore, 
è bello per noi essere qui', disse 
Pietro a Gesù. Aiutaci ad avere lo 
stesso entusiasmo, la stessa gioia e 
desiderio di stare con te, o Signore. Fa'
che questi sentimenti possano essere il 
profumo delle nostre celebrazioni e 
delle attività in parrocchia come linfa 
nuova di questa Chiesa, in cammino e 
alla ricerca di un rinnovamento 
spirituale. La bellezza di stare con te 
sia testimoniata in tutti gli ambienti 
che viviamo, senza paure e timori. 
Amen.

ANTIFONA (Matteo 17,5)
'Questo è il mio Figlio prediletto; / 
nel quale mi sono compiaciuto. / 
Ascoltatelo'.

Celebrante: Per la partecipazione ai 
tuoi gloriosi misteri ti rendiamo 
fervide grazie, Signore, perché a noi 
ancora pellegrini sulla terra fai 
pregustare i beni del cielo. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

2
Domenica

di Quaresima
A

Dio benedice e salva in Gesù.
In questa seconda
domenica di
Quaresima siamo
invitati a contemplare
la gloria del Cristo
trasfigurato per
comprendere il
significato della sua morte. Accettare 
la croce è stato difficile per i 
discepoli, che ne rimasero 
scandalizzati, ed è difficile per 
ciascuno di noi. Pertanto, è necessario
accogliere con disponibilità il 
comando di Dio proclamato dalla 
voce che si ode dalla nube sul Tabor: 
«Ascoltatelo». Dall’adempimento di 
questo invito può sorgere in noi la 
stessa disponibilità che fu di Abramo, 
e la stessa dedizione al vangelo che fu 
di san Paolo.

ANTIFONA (Salmo 26/27,8-9; in 
piedi): Di te dice il mio cuore: 
'Cercate il suo volto'. / Il tuo volto 
io cerco, o Signore. / Non 
nascondermi il tuo volto.

SALUTO – Nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

[1] Il Signore sia con voi. E con il tuo 
spirito.

[2] La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo sia 
con tutti voi. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE – Per seguire 
Gesù verso la luce della Pasqua, 
dobbiamo passare con lui attraverso 

il mistero della croce per liberarci 
da ogni idolatria. Apriamo il nostro 
cuore alla grazia della conversione.

(breve pausa di silenzio)

[1] Signore, compimento delle 
profezie, che guidi il tuo popolo 
nell'esodo verso la Pasqua eterna, 
abbi pietà di noi. Signore, pietà. / 
Cristo, volto luminoso del Padre, 
che conforti la debolezza dei tuoi 
discepoli, abbi pietà di noi. Cristo, 
pietà. / Signore, Figlio di Dio, che 
nel mistero della croce manifesti la 
tua gloria, abbi pietà di noi. 
Signore, pietà.

* Dio onnipotente abbia 
misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.
Amen.

[2] Confesso a Dio onnipotente e a 
voi, fratelli, che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa mia colpa, mia 
grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli 
angeli, i santi e voi, fratelli, di 
pregare per me il Signore Dio 
nostro.

* Dio onnipotente... [come prima].

Signore, pietà. Signore, pietà.
Cristo, pietà. Cristo, pietà.
Signore, pietà. Signore, pietà.

(non si dice il Gloria)

Celebrante: [1] O Padre, che ci chiami 
ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri 
la nostra fede con la tua parola e 
purifica gli occhi del nostro spirito, 
perché possiamo godere la visione 
della tua gloria.

* Per il nostro Signore Gesù Cristo, 



tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

[2] O Dio, che chiamasti alla fede i 
nostri padri e hai dato a noi la grazia di
camminare alla luce del Vangelo, 
aprici all'ascolto del tuo Figlio, perché 
accettando nella nostra vita il mistero 
della croce, possiamo entrare nella 
gloria del tuo regno.
* Per il nostro Signore... [come prima].

[seduti]

LITURGIA della PAROLA

1  a   LETTURA (Genesi 12,1-4a): La 
chiamata di Abramo è una 
vocazione personale, che richiede 
da lui disponibilità e fiducia nella 
promessa di Dio. Con storia del 
patriarca di Israele comincia la 
storia della salvezza. Abramo, 
infatti, è benedetto da Dio e 
portatore di benedizione per tutti i 
popoli.

Lettore: Dal libro della Gènesi.

In quei giorni, il Signore disse ad 
Abram:

«Vàttene dalla tua terra, dalla tua 
parentela e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò. Farò 
di te una grande nazione e ti benedirò, 
renderò grande il tuo nome e possa tu 
essere una benedizione.

Benedirò coloro che ti benediranno e 
coloro che ti malediranno maledirò, e 
in te si diranno benedette tutte le 
famiglie della terra».

Allora Abram partì, come gli aveva 
ordinato il Signore.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO (32/33,4-5.18-20.22): 
L’occhio del Signore si posa su 
coloro che gli sono fedeli e li salva. 
Invochiamo insieme al salmista il 
suo sguardo benevolo.

Lettore: Donaci, Signore, il tuo 
amore: in te speriamo.

Retta è la parola del Signore / e fedele 
ogni sua opera. / Egli ama la 
giustizia e il diritto; / dell’amore del
Signore è piena la terra. R.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo 
teme, / su chi spera nel suo amore, / 
per liberarlo dalla morte / e nutrirlo 
in tempo di fame. R.

L’anima nostra attende il Signore: / 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. / 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, /
come da te noi speriamo. R.

2  a   LETTURA (2 Timoteo 1,8b-10): 
Paolo esorta il discepolo Timoteo a 
condividere la sua fatica 
nell’annunciare il vangelo, senza 
vergognarsi neppure della prigionia
nella quale l’apostolo si trova. Il 
fondamento di tutto è la vocazione 
alla sanità ricevuta, non per merito 
ma per grazia. La grazia, infatti, ci 
è stata donata per la passione e 
resurrezione di Gesù.

Lettore: Dalla seconda lettera di san 
Paolo apostolo a Timòteo.

Figlio mio, con la forza di Dio, soffri 
con me per il Vangelo. Egli infatti ci 
ha salvati e ci ha chiamati con una 
vocazione santa, non già in base alle 
nostre opere, ma secondo il suo 
progetto e la sua grazia. Questa ci è 
stata data in Cristo Gesù fin 
dall’eternità, ma è stata rivelata ora, 

con la manifestazione del salvatore 
nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la 
morte e ha fatto risplendere la vita e 
l’incorruttibilità per mezzo del 
Vangelo.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE (cf Marco 9,7; in 
piedi): Lode e onore a te, Signore 
Gesù! / Dalla nube luminosa, si udì 
la voce del Padre: / «Questi è il mio 
Figlio, l’amato: / ascoltatelo!». / 
Lode e onore a te, Signore Gesù!

VANGELO (Matteo 17,1-9):  
L’episodio della trasfigurazione 
rivela la natura divina di Gesù di 
Nazareth. È in lui che Dio illumina 
l’umanità con la sua grazia. Gesù è 
l’amato dal Padre: per mezzo di lui 
e della sua croce anche noi.

Celebrante: Il Signore sia con voi. E 
con il tuo spirito. Dal Vangelo 
secondo Matteo. Gloria a te, o 
Signore.

In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni suo 
fratello e li condusse in disparte, su un 
alto monte. E fu trasfigurato davanti a 
loro: il suo volto brillò come il sole e 
le sue vesti divennero candide come la 
luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed 
Elia, che conversavano con lui.

Prendendo la parola, Pietro disse a 
Gesù: «Signore, è bello per noi essere 
qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». 
Egli stava ancora parlando, quando 
una nube luminosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce dalla nube 
che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento. Ascoltatelo».

All’udire ciò, i discepoli caddero con 
la faccia a terra e furono presi da 
grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li 
toccò e disse: «Alzatevi e non temete».
Alzando gli occhi non videro nessuno, 
se non Gesù solo.

Mentre scendevano dal monte, Gesù 
ordinò loro: «Non parlate a nessuno di 
questa visione, prima che il Figlio 
dell’uomo non sia risorto dai morti».
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

[seduti; ci si alzerà per il credo]

PROFESSIONE DI FEDE

(nel tempo della Quaresima si può 
rinnovare la professione di fede con il 
Simbolo degli Apostoli; il celebrante 
avviserà per tempo l'assemblea di 
questa scelta)

[1] Io credo in Dio, Padre 
onnipotente, Creatore del cielo e della
terra; e in Gesù Cristo, suo unico 
Figlio, nostro Signore, il quale fu 
concepito di Spirito Santo, nacque da 
Maria Vergine, patì sotto Ponzio 
Pilato, fu crocifisso, morì e fu 
sepolto; discese agli inferi; il terzo 
giorno risuscitò da morte; salì al 
cielo, siede alla destra di Dio Padre 
onnipotente: di là verrà a giudicare i 
vivi e i morti. Credo nello Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, la 
comunione dei santi, la remissione 
dei peccati, la risurrezione della 
carne, la vita eterna. Amen.

[2] Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
Credo. / Credete in Gesù Cristo, 
suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria vergine, morì e


